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XXXII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

12 NOVEMBRE 2017 

SAP 6,12 -16; SAL 62; ITS 4,13- 18; MT 25,1-13 

HA SETE DI TE, SIGNORE, L’ANIMA MIA. 

 

 

 

 

 

 

 

 CATECHESI PER GIOVANI E ADULTI.  
OGNI MARTEDÌ E VENERDÌ FINO A FINE NOVEMBRE, PRESSO LA SALA DON 

GAZZETTA DELLA PARROCCHIA MADONNA DELLA SALUTE DI STROPPARI DI 
TEZZE SUL BRENTA. 
 

GLI CHIESERO: “MAESTRO DOVE ABITI?” 
DISSE LORO: “VENITE E VEDRETE” 
(GV 1,38-39) 

VIENI ALLE CATECHESI 
 
 

 

 

 LA PROSSIMA CELEBRAZIONE DEL BATTESIMO È FISSATA PER IL 26 NOVEMBRE, QUANTI HANNO PIACERE CHE IL 

PROPRIO BAMBINO FACCIA PARTE DELLA GIOIOSA FAMIGLIA DI GESÙ CONTATTINO IL PARROCO. 

 PER I GIORNI 18 E 19 NOVEMBRE IL GRUPPO FANTI DI TEZZE HA ORGANIZZATO UNA RACCOLTA 

STRAORDINARIA DI GENERI ALIMENTARI A FAVORE DELLE FAMIGLIE BISOGNOSE DI TEZZE E STROPPARI PRESSO 

I SUPERMERCATI: BORSO (GRANELLA) - EUROSPESA (TEZZE) – SCOPEL (STROPPARI). 

 GIOVEDI’ 23 NOVEMBRE ALLE ORE 20.45 PRESSO IL PATRONATO DI TEZZE INCONTRO PER TUTTE LE COPPIE 

DELL’UNITA’ PASTORALE CHE PARTECIPANO ALLA FESTA DEGLI ANNIVERSARI   

 DOMENICA 3 DICEMBRE ALLA MESSA DELLE ORE 11.00 A STROPPARI, FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI 

MATRIMONIO, (5-10-15-20-25-30-35-40-45-50-55…)  PER L’ INTERA UNITA’ PASTORALE PER INFO E ADESIONI 

RIVOLGERSI PER STROPPARI AD ELENA SCALCO  0424 539694 OPPURE 3282116009 PER TEZZE A SABRINA 

MARCONATO  0424 898235 OPPURE 3393410997.   
 

 

 
 

 

 GIOVEDÌ 16:  ORE 6.00 ROSARIO, ORE 6.30 MESSA; 7.00 COLAZIONE 
 ORE 14.30 ROSARIO E SANTA COMUNIONE 
 

 VENERDÌ 17:  ORE 6.00 ROSARIO, ORE 6.30 MESSA; 7.00 COLAZIONE 
 ORE 14.30 ROSARIO E SANTA COMUNIONE 
 

 SABATO 18:  ORE 6.00 ROSARIO, ORE 6.30 MESSA; 7.00 COLAZIONE 
 ORE 14.30 ROSARIO E SANTA COMUNIONE 
 

 DOMENICA 19: ORE 14.30 CELEBRAZIONE IN CHIESA  
 E PROCESSIONE ALLA SCUOLA MATERNA CON L’IMMAGINE DI MARIA 

 

TUTTE LE CELEBRAZIONI DEL TRIDUO SI SVOLGERANNO IN CHIESA PARROCCHIALE A STROPPARI. 
 

IN QUESTA SETTIMANA SARA’ SOSPESO IL CATECHISMO A STROPPARI PER PERMETTERE  
AI RAGAZZI DI PARTECIPARE IL POMERIGGIO AL ROSARIO E ALLA SANTA COMUNIONE. 

 
 

 

http://www.parrocchieunite.org/
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S. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 13 AL 19 NOVEMBRE 
 

 

LUNEDÌ 13: S. DIEGO, S. OMOBONO – S. MESSA ORE 8.00 
(DEF.: ANN. ZARPELLON MARIA E STEFANO; BASSO GAETANO; DEF. VIA MARCONI CENTRO; ANN. BERTONCELLO GIOVANNA, 
IVO E CRISTIAN; ANN. FELICIANI SECONDO E ANTONIO; PEZZATO MICHELE, PAROLIN FRANCESCA; FEDELI DEFUNTI.) 

 DOPO LA MESSA ADORAZIONE EUCARISTICA SILENZIOSA FINO ALLE ORE 10.30 
 

 

MARTEDÌ 14: S. GIOCONDO VESCOVO - S. MESSA ORE 8.00 
(DEF.:  ZONTA GIOVANNI E FAM. VIVI E DEFUNTI). 

 ORE 20,00 CENTRO DI ASCOLTO PRESSO FAM. CAMPAGNOLO GILDA STRADA DELLA BARCA.  

 ORE 20,30 CENTRO DI ASCOLTO PRESSO FAM. BORDIGNON ANTONIO VIA TRE CASE E FAM. GUSELLA BRUNO VIA 

MAZZINI. 

 ORE 20,30 IN PATRONATO INCONTRO GIOVANISSIMI. 
 

 

MERCOLEDÌ 15: S. ALBERTO M., S. ARTURO  
• ORE 20,30 – CENTRO DI ASCOLTO PRESSO FAM. CERANTOLA REDENTO VIA MARCONI.  
 

 

GIOVEDÌ 16: S. MARGHERITA DI S.  - S. MESSA ORE 8,00  
(DEF.: SIMONETTO ALFEA, MARIA E DOMENICO; ANN. GNOATO BORTOLO E BATTOCCHIO AMABILE. 
(DOPO LA S. MESSA INCONTRO DEI FRANCESCANI SECOLARI) 

 ORE 14,30 CENTRO DI ASCOLTO PRESSO I CENTRI ANZIANI DI TEZZE E GRANELLA. 

 ORE 20,30 CENTRO DI ASCOLTO PRESSO FAM. FONTANA JOLE VIA VILLA. 
 

 

VENERDÌ 17: S. ELISABETTA – ORE 8.00 RECITA DELLE LODI E LITURGIA DELLA PAROLA, CON LA POSSIBILITA’ DI ACCOSTARSI 
ALL’EUCARESTIA. 
 

 

SABATO 18: S. ODDONE AB. - S. MESSA ORE 18.30 
(DEF.: ANN.ZAPPELLON ATTILIO E GROSSELLE GILDA; FAM PELLANDA ANTONIO; BORDIGNON ANTONIO; GAZZILLO NUNZIO; 
DEFUNTI E VIVENTI DI VIA CAVAZZONI; VANGELISTA MARIO; GELAIN GIUSTO; ZONTA GIUSEPPE (CLASSE 1942); ANN.  BROTTO 

ANTONIO; ANN. PESSATO ANTONIA, LINO E SERGIO; 30° FACCHINELLO GIUSEPPINA; PANNI LUIGI E AMMA; ANN. 
CUCCAROLLO ANGELA; CECCHIN ZEMIRA; ZONTA SERGIO; BROTTO LUIGI; ANN. FERRARO ALDO, CECCHIN MARIA; BIGOLIN 

FRANCESCO; SIMIONI MICHELE (CLASSE 1968); TOLLIO CESARE (CLASSE 1934); FACCHINELLO VALENTINO E GIUSEPPINO; 
FERRONATO BALDINA; ZARPELLON DARIO (CLASSE 1948); POLO SEBASTIANO E ANTONIA; ANN. ABALDINI MARIA E PIETRO; 
SUELOTTO REMO E ROSA; PELLANDA PAOLO; ANN. ZANON FERDINANDO E DOMENICO; ZONTA GIOVANNI E FAM. VIVI E 

DEFUNTI; BODO GIOVANNI E MARIA; FONTANA IVANA; 7° SIMONETTO MARIA CONCETTA; ANN. BIZZOTTO MARIA E MIOTTI 
GIAMBATTISTA E ANNA).  
 

 

DOMENICA 19- S. FAUSTO MARTIRE - XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO 

SS. MESSE ORE 8.00 - 10.00 
 

 
 

SEI STATO FEDELE NEL POCO, PRENDI PARTE ALLA GIOIA DEL TUO PADRONE. 
+ DAL VANGELO SECONDO MATTEO - MT 25,14-30 

 

IN QUEL TEMPO, GESÙ DISSE AI SUOI DISCEPOLI QUESTA PARABOLA:  
«AVVERRÀ COME A UN UOMO CHE, PARTENDO PER UN VIAGGIO, CHIAMÒ I SUOI SERVI E CONSEGNÒ LORO I SUOI 
BENI. A UNO DIEDE CINQUE TALENTI, A UN ALTRO DUE, A UN ALTRO UNO, SECONDO LE CAPACITÀ DI CIASCUNO; POI 
PARTÌ.  
SUBITO COLUI CHE AVEVA RICEVUTO CINQUE TALENTI ANDÒ A IMPIEGARLI, E NE GUADAGNÒ ALTRI CINQUE. COSÌ 

ANCHE QUELLO CHE NE AVEVA RICEVUTI DUE, NE GUADAGNÒ ALTRI DUE. COLUI INVECE CHE AVEVA RICEVUTO UN SOLO TALENTO, ANDÒ A 

FARE UNA BUCA NEL TERRENO E VI NASCOSE IL DENARO DEL SUO PADRONE.  
DOPO MOLTO TEMPO IL PADRONE DI QUEI SERVI TORNÒ E VOLLE REGOLARE I CONTI CON LORO.  
SI PRESENTÒ COLUI CHE AVEVA RICEVUTO CINQUE TALENTI E NE PORTÒ ALTRI CINQUE, DICENDO: “SIGNORE, MI HAI CONSEGNATO CINQUE 

TALENTI; ECCO, NE HO GUADAGNATI ALTRI CINQUE”. “BENE, SERVO BUONO E FEDELE – GLI DISSE IL SUO PADRONE –, SEI STATO FEDELE NEL 

POCO, TI DARÒ POTERE SU MOLTO; PRENDI PARTE ALLA GIOIA DEL TUO PADRONE”.  
SI PRESENTÒ POI COLUI CHE AVEVA RICEVUTO DUE TALENTI E DISSE: “SIGNORE, MI HAI CONSEGNATO DUE TALENTI; ECCO, NE HO 

GUADAGNATI ALTRI DUE”. “BENE, SERVO BUONO E FEDELE – GLI DISSE IL SUO PADRONE –, SEI STATO FEDELE NEL POCO, TI DARÒ POTERE 

SU MOLTO; PRENDI PARTE ALLA GIOIA DEL TUO PADRONE”.  
SI PRESENTÒ INFINE ANCHE COLUI CHE AVEVA RICEVUTO UN SOLO TALENTO E DISSE: “SIGNORE, SO CHE SEI UN UOMO DURO, CHE MIETI 
DOVE NON HAI SEMINATO E RACCOGLI DOVE NON HAI SPARSO. HO AVUTO PAURA E SONO ANDATO A NASCONDERE IL TUO TALENTO 

SOTTO TERRA: ECCO CIÒ CHE È TUO”.  
IL PADRONE GLI RISPOSE: “SERVO MALVAGIO E PIGRO, TU SAPEVI CHE MIETO DOVE NON HO SEMINATO E RACCOLGO DOVE NON HO 

SPARSO; AVRESTI DOVUTO AFFIDARE IL MIO DENARO AI BANCHIERI E COSÌ, RITORNANDO, AVREI RITIRATO IL MIO CON L’INTERESSE. 
TOGLIETEGLI DUNQUE IL TALENTO, E DATELO A CHI HA I DIECI TALENTI. PERCHÉ A CHIUNQUE HA, VERRÀ DATO E SARÀ NELL’ABBONDANZA; 
MA A CHI NON HA, VERRÀ TOLTO ANCHE QUELLO CHE HA. E IL SERVO INUTILE GETTATELO FUORI NELLE TENEBRE; LÀ SARÀ PIANTO E 

STRIDORE DI DENTI”». 
PAROLA DEL SIGNORE 



 

   

S. MESSE E AVVISI SETTIMANALI DAL 13 AL 19 NOVEMBRE 
 

 

LUNEDÌ 13: S. DIEGO, S. OMOBONO 
ORE 19.00: LITURGIA DELLA PAROLA, CON LA POSSIBILITA’ DI ACCOSTARSI ALL’EUCARESTIA 
 

 

MERCOLEDÌ 15: S. ALBERTO M., S. ARTURO - S. MESSA ORE 19.00 
(DEF.:  ANN. LAGO ANTONIETTA, ANDREA E FAMIGLIARI; LAGO ERMENEGILDO; GNOTTO GIUSEPPE, LUCIANO; CONTESSA 

ANTONIO)  
 

 

VENERDÌ 17: S. ELISABETTA – TRIDUO DELLA PRESENTAZIONE B.V. MARIA 
(DEF.: PAROLIN FLAVIO E BRUNO) 
 

 

SABATO 18: S. ODDONE AB. – TRIDUO DELLA PRESENTAZIONE B.V. MARIA 
S. MESSA ORE 19.30 PRECEDUTA DAI VESPRI 
(DEF.: 30° SARTORI ANGELA, ANN. VALLE FRANCESCO; ANN. VISENTIN DOMENICO, SEVERINO, MARIUCCIA; CHIMINAZZO 
MARIA [OFF. VIA PETRARCA]; RICCIONI SERGIO [OFF. NIPOTI RICCIONI]; PELLANDA EDY, ANTONIA E GIUSEPPE; BASSETTO 
GINO, MARIA; FABRIS GIOVANNI, CECILIA E FIGLI; RIGON SILVANA, ADRIANA, PIETRO, GIOVANNI ED ELISABETTA; LAGO 
ANTONIO, STOCCO JOLANDA E FAM. DEF.)  
 

 

DOMENICA 19 - S. FAUSTO MARTIRE - XXXIII DEL TEMPO ORDINARIO  

FESTA PATRONALE PRESENTAZIONE B.V. MARIA 
 

S. MESSA ORE 9.00, PRECEDUTA DALLE LODI: (DEF.: ANN. COTESSA GIOVANNA E FANTINATO CESARE; ANN. BERTONCELLO 
IRMA, PIETRO; SABBION FABIO; SGARBOSSA LUIGI, PIERLUIGI, MARIA; TRENTO ELDA, SABINA, SETTIMO; CONTESSA LIVIO 
[OFF.CLASSE 1937]; CONTESSA ELIO; RICCIONI SERGIO [OFF. FAM. CENTRO ANZIANI]; ZANOTTO GIOVANNI [OFF.CLASSE 
1937]; ZANETTI VIRGINIA, ANTONIO, ADRIANA, MARIO; CAMPAGNOLO GILDO, CALLISTA, SANTINA, BATTISTA; LORENZIN 
POMPILIO, GEMMA E FIGLI; STROPPARO PIETRO, ANGELA E FAM. DEF.; TRENTO GIOVANNI E FIGLI; ANIME DEL 
PURGATORIO) 
S. MESSA ORE 11.00: (DEF.: ANN. BRAGAGNOLO MARCO, LUCETTO PIERINA; ANN.FANTINATO ANTONIO BRUNO; PAROLIN 
FLAVIO E BRUNO; BAU’ GIUSEPPE E FAM. VIVI E DEF.; BONAN GIUSTO; SARTORI ANGELA [OFF.GRUPPO DEL SANTISSIMO]; 
CECCATO MARIA TERESA, BAGGIO ANTONIO) 
 

ORE 14.30: CELEBRAZIONE IN CHIESA E PROCESSIONE ALLA SCUOLA MATERNA CON L’IMMAGINE DI MARIA 
 

 

 

VISSE LA CENTRALITÀ DI CRISTO NELLA SUA VITA 
 

VENERDÌ 3 NOVEMBRE SCORSO SI È CELEBRATA NELLA CHIESA PARROCCHIALE DI TEZZE SUL BRENTA LA LITURGIA FUNEBRE DI DON LUIGI BERGAMIN 

DECEDUTO, COME HA RICORDATO IL VESCOVO BENIAMINO NELLA SUA OMELIA, “MENTRE LA NOSTRA CHIESA SI PREPARAVA A CELEBRARE LA 

SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI E LA COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI”. 
ORDINATO SACERDOTE IL 7 GIUGNO 1970, DON LUIGI FU VICARIO COOPERATORE A CAMISANO, AD ARSIERO E ALLA SANTISSIMA TRINITÀ DI BASSANO 

DEL GRAPPA. NEL 1985 VENNE NOMINATO PARROCO DI SPAGNAGO E A VACCARINO E DAL 2012 PARROCO A TEZZE SUL BRENTA. INOLTRE PER 

DIVERSI ANNI INSEGNÒ RELIGIONE NELLE SCUOLE MEDIE. TRASCORSE GLI ULTIMI MESI DI VITA A “CASA GEROSA” DI BASSANO DEL GRAPPA. 
“NEI 47 ANNI DI MINISTERO PASTORALE – HA RICORDATO MONS. PIZZIOL – DON LUIGI VISSE CON FEDELTÀ E DEDIZIONE IL SUO IMPEGNO SACERDOTALE 

NELLA CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI, NELLA PREDICAZIONE DEL VANGELO E NELLA VICINANZA ALLE PERSONE, SOPRATTUTTO LE PIÙ BISOGNOSE”. 
IL VESCOVO HA RICORDATO COME SIA NORMALE ESSERE TURBATI PER LA MORTE DI UNA PERSONA CARA, COME È ACCADUTO AI DISCEPOLI DURANTE 

L’ULTIMA CENA. “GESÙ, PERÒ, - HA CONTINUATO IL VESCOVO BENIAMINO – INVITA I DISCEPOLI AD AVERE FEDE NELLA SUA PERSONA, PERCHÉ EGLI SE 

NE STA ANDANDO PER PREPARARE UNA DIMORA PER LORO. GESÙ SEMBRA DARE PER SCONTATA, DA PARTE DEI DISCEPOLI, LA CONOSCENZA DELLA VIA 

CHE PORTA AL LUOGO DOVE LUI È DIRETTO. L’APOSTOLO TOMMASO SI SENTE PROVOCATO A INTERVENIRE CON UN INTERROGATIVO: “SIGNORE, NON 

SAPPIAMO DOVE VAI; COME POSSIAMO CONOSCERE LA VIA?” (GV 14,5). GESÙ RISPONDE CON UNA GRANDIOSA PAROLA DI AUTO RIVELAZIONE: “IO 

SONO LA VIA, LA VERITÀ E LA VITA. NESSUNO VIENE AL PADRE SE NON PER MEZZO DI ME” (GV 14,6). L’UNICA VIA PER ACCEDERE A DIO PADRE È 

GESÙ. IL DESIDERIO DI VITA CHE ABITA NEL CUORE DELL’UOMO SI COMPIE SOLO NELL’INCONTRO PERSONALE CON GESÙ. 
DON LUIGI ERA PIENAMENTE CONSAPEVOLE DELLA CENTRALITÀ DI CRISTO NELLA SUA VITA DI BATTEZZATO E DI SACERDOTE, CON UNA ADESIONE TOTALE 

A CRISTO COME MOVENTE UNIFICANTE DI TUTTO IL MINISTERO PASTORALE. A QUESTA SCELTA, DON LUIGI HA CERCATO DI ESSERE SEMPRE FEDELE 

NELLA SUA VITA DI PRETE, ANCHE NEI MOMENTI PIÙ DIFFICILI”. RISPETTO ALLE DOMANDE CHE SUSCITA LA MORTE DI UNA PERSONA CARA, IL VESCOVO 

HA RICHIAMATO QUANTO SAN PAOLO SPIEGA AI CRISTIANI DI ROMA. “IL CREDENTE NON È PIÙ DESTINATO A UNA MORTE TRAGICA, MA A UNA MORTE 

CHE VERRÀ TRASFORMATA IN UNA VITA NUOVA E DEFINITIVA, COME QUELLA DI CRISTO. 
L’UOMO INCLINE AL PECCATO, RINASCERÀ COME UOMO “NUOVO” PER LA GRAZIA DI CRISTO. QUESTO È IL DESTINO DI DON LUIGI, LA MÈTA FINALE 

DELLA SUA ESISTENZA TERRENA E DEL SUO MINISTERO”. 
DI DON LUIGI IL VESCOVO HA ANCHE RICORDATO “IL SUO SINCERO ED EFFETTIVO INTERESSE PER LE MISSIONI, EGLI INFATTI COLTIVAVA RAPPORTI 

FRATERNI CON AMICI MISSIONARI IN VARI PAESI E SAPEVA COINVOLGERE ANCHE LE COMUNITÀ CHE GLI SONO STATE AFFIDATE, APRENDOLE ALLA 

SOLIDARIETÀ E ALLA COOPERAZIONE MATERIALE E SPIRITUALE CON ALTRE CHIESE LONTANE”. 
(dalla Voce dei Berici del 12/11/2017) 

 



 
 

 

OMELIA VESCOVO BENIAMINO PIZZIOL 
AL FUNERALE DI DON LUIGI BERGAMIN 

 

MENTRE LA NOSTRA CHIESA SI PREPARAVA A CELEBRARE LA SOLENNITÀ DI TUTTI I SANTI E LA COMMEMORAZIONE DEI FEDELI DEFUNTI, 
CI HA RAGGIUNTO LA DOLOROSA NOTIZIA DELLA MORTE DI DON LUIGI BERGAMIN. 
DON LUIGI VIENE ORDINATO SACERDOTE DAL VESCOVO CARLO ZINATO IL 7 GIUGNO 1970 ASSIEME AD ALTRI 25 COMPAGNI DI 

CLASSE. 
FU VICARIO COOPERATORE A CAMISANO VICENTINO, AD ARSIERO E ALLA SANTISSIMA TRINITÀ DI BASSANO DEL GRAPPA. 
NEL 1985 VENNE NOMINATO PARROCO DI SPAGNAGO, SUCCESSIVAMENTE A TREMIGNON E A VACCARINO E DAL 2012 PARROCO A 

TEZZE SUL BRENTA, LA VOSTRA PARROCCHIA.  
PER DIVERSI ANNI INSEGNÒ RELIGIONE NELLE SCUOLE MEDIE PUBBLICHE; TRASCORSE GLI ULTIMI MESI DELLA SUA VITA TERRENA PRESSO 

CASA GEROSA DI BASSANO DEL GRAPPA. NEI 47 ANNI DI MINISTERO PASTORALE, DON LUIGI LI VISSE CON FEDELTÀ E DEDIZIONE NEL 

SUO IMPEGNO SACERDOTALE NELLA CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI, NELLA PREDICAZIONE DEL VANGELO, NELLA VICINANZA ALLE 

PERSONE SOPRATTUTTO ALLE PIÙ BISOGNOSE. E LO TESTIMONIANO LE DIVERSE COMUNITÀ A CUI HANNO AFFIDATO IL VICARIATO 

PARROCCHIALE COME PARROCO CHE OGGI SONO QUI PRESENTI E HANNO DATO PRIMA DELLA MESSA LA LORO TESTIMONIANZA. LE 

CELEBRAZIONI DI QUESTI PRIMI GIORNI DI NOVEMBRE INVITANO CIASCUNO DI NOI A RIFLETTERE SULLA COMUNE VOCAZIONE ALLA 

SANTITÀ, SUL DESTINO DEI CREDENTI, SUL SENSO DELLA VITA E DELLA MORTE.  
NOI OGGI SIAMO TURBATI DELLA MORTE DI QUESTO NOSTRO FRATELLO SACERDOTE CHE POSSIAMO CONSIDERARE COME UNA MORTE 

PREMATURA SECONDO UNA LOGICA PURAMENTE UMANA. ANCHE I DISCEPOLI DI GESÙ DURANTE L’ULTIMA CENA HANNO PROVATO UN 

PROFONDO TURBAMENTO DI FRONTE ALLA PROSPETTIVA DI UNA SEPARAZIONE DAL BUON MAESTRO, IL SIGNORE, A CAUSA DEL SUO 

ANNUNCIO DELLA IMMINENTE PARTENZA.  
GESÙ PERÒ LI INVITÒ AD AVERE FEDE NELLA SUA PERSONA PERCHÉ EGLI SE NE STA ANDANDO CON UNA FINALITÀ BEN PRECISA, 
PREPARARE UNA DIMORA PER LORO. “VADO A PREPARARVI UN POSTO. QUANDO ME NE SARÒ ANDATO E VI AVRÒ PREPARATO UN 

POSTO, VERRÒ DI NUOVO, E VI PRENDERÒ CON ME. PERCHÉ DOVE SONO IO SIATE ANCHE VOI. DEL LUOGO DOVE IO VADO CONOSCETE 

LA VIA.” IL SIGNORE HA PREPARATO PER CIASCUNO DI NOI UN POSTO, PER DON LUIGI È QUESTO; CI CONFORTA, CI CONSOLA PERCHÉ 

SAPPIAMO CHE LA NOSTRA VITA HA UN SENSO, HA UN DESTINO, HA UNA META, ESSERE IN COMUNIONE CON IL SIGNORE. GESÙ 

SEMBRA DARE PER SCONTATA DA PARTE DEI DISCEPOLI LA CONOSCENZA DELLA VIA CHE PORTA AL LUOGO IN CUI È DIRETTO. 
L’APOSTOLO TOMMASO SI SENTE PROVOCATO A INTERVENIRE CON UN INTERROGATIVO: “SIGNORE NON SAPPIAMO DOVE VAI, COME 

POSSIAMO CONOSCERE LA VIA?” GESÙ RISPONDE A TOMMASO CON UNA GRANDIOSA PAROLA DI AUTORIVELAZIONE: “IO SONO LA 

VIA, LA VERITÀ E LA VITA, NESSUNO VIENE AL PADRE SE NON PER MEZZO DI ME.” L’UNICA VIA PER ACCEDERE A DIO PADRE È GESÙ. LA 

RICERCA DELLA VERITÀ, IL DESIDERIO DI VITA CHE ABBIAMO NEL CUORE, CHE ABITANO NEL CUORE DELL’UOMO SI COMPIONO SOLO 

NELL’ INCONTRO PERSONALE CON GESÙ, IL SENSO PIENO E TOTALE DELLA NOSTRA VITA È INCONTRARE IL SIGNORE GESÙ NELLA TRINITÀ 

ATTRAVERSO I SACRAMENTI, NELLA PAROLA E POI TESTIMONIARLO NELLA VITA DI TUTTI I GIORNI.  
DON LUIGI ERA PIENAMENTE CONSAPEVOLE DELLA CENTRALITÀ DI CRISTO NELLA SUA VITA DI BATTEZZATO E DI SACERDOTE. 
CONDIVIDEVA CON I SUOI 25 COMPAGNI DI ORDINAZIONE PRESBITERALE IL MOTTO: “CRISTUS OMNIA” PRESO DALLA LETTERA DI SAN 

PAOLO AI COLOSSESI. CON QUESTA SCELTA SI INTENDEVA SOTTOLINEARE L’ADESIONE TOTALE A CRISTO COME MOVENTE UNIFICATO DI 

OGNI SCELTA DI TUTTO IL MINISTERO PASTORALE. IN CRISTO TUTTI E TUTTE LE COSE TROVANO IL LORO SENSO, A QUESTA SCELTA DON 

LUIGI HA CERCATO DI ESSERE FEDELE SEMPRE NELLA SUA VITA DI PRETE, ANCHE NEI MOMENTI PIÙ DIFFICILI DEL SUO MINISTERO, 
SOPRATTUTTO NEL TEMPO DELLA FRAGILITÀ E DELLA MALATTIA. LA MORTE DI UNA PERSONA CARA SUSCITA SEMPRE NEI FAMILIARI 

NEGLI AMICI DOMANDE PROFONDE E RADICALI, LE DOMANDE CHE ABITANO IL NOSTRO CUORE. CHE SENSO HA VIVERE, AMARE, 
SOFFRIRE, MORIRE, COSA SARÀ DI NOI DOPO LA MORTE!? I CRISTIANI TROVANO UNA RISPOSTA A QUESTE DOMANDE NELLE SACRE 

SCRITTURE SOPRATTUTTO NELLE LETTERE DI SAN PAOLO, L’APOSTOLO DELLE GENTI SPIEGA AI CRISTIANI DI ROMA CHE 

L’INCORPORAZIONE A CRISTO COMPIUTA NEL BATTESIMO UNISCE IL BATTEZZATO CON LA MORTE DI CRISTO CON LA SUA RISURREZIONE. 
IL CREDENTE NON È PIÙ DESTINATO A UNA MORTE ETERNA, A UNA MORTE TRAGICA, SENZA SOFFUSIONE MA A UNA MORTE CHE VERRÀ 

TRASFORMATA IN UNA VITA NUOVA E DEFINITIVA COME QUELLA DI CRISTO. QUESTA È LA NOSTRA FEDE, E QUESTO DÀ SENSO ALLA 

NOSTRA ESISTENZA. L’UOMO VECCHIO VALE A DIRE L’UOMO INCLINE AL PECCATO, RINASCERÀ COME UOMO NUOVO, CON UNA VITA 

NUOVA PER LA GRAZIA DI CRISTO. QUESTO È IL DESTINO DI DON LUIGI, LA META FINALE DELLA SUA ESISTENZA TERRENA E DEL SUO 

MINISTERO.  
DI DON LUIGI VOGLIO RICORDARE ANCHE IL SUO SINCERO E DETENTIVO INTERESSE PER LE MISSIONI, EGLI INFATTI COLTIVAVA RAPPORTI 

FRATERNI CON AMICI MISSIONARI IN VARI PAESI DEL MONDO E SAPEVA COINVOLGERE ANCHE LE COMUNITÀ CHE GLI SONO STATE 

AFFIDATE, APRENDOLE ALLA SOLIDARIETÀ E ALLA COOPERAZIONE MATERIALE E SPIRITUALE CON LE ALTRE CHIESE, LONTANE DAL 

NOSTRO TERRITORIO. E POI RICORDIAMO IL SUO CARATTERE INCLINE ALL’INCONTRO, ALLA RELAZIONE ANCHE CON I PIÙ PICCOLI CHE 

VEDEVANO A LUI PADRE, NONNO, E QUESTE COSE RIMANGONO NEL CUORE COME EREDITÀ PREZIOSA NEL CUORE DI CIASCUNO DI NOI. 
TRA POCO ASPERGEREMO IL SUO CORPO CON L’ACQUA DEL BATTESIMO CHE UN GIORNO LO HA RIGENERATO PER UNA VITA CHE NON 

MUORE. IL CERO ACCESO ACCANTO ALLA BARA È SIMBOLO DI CRISTO RISORTO MA È ANCHE IL SEGNO CHE ILLUMINA LA MORTE 

CRISTIANA. GESÙ MORTO E RISORTO FA DIRE CON IL NOSTRO PASSAGGIO DELLA VITA MORTALE ALLA VITA ETERNA, ALLA VITA CHE È 

PROPRIA DI DIO.  
AFFIDIAMO ORA DON LUIGI ALLA GRAZIA DEL RISORTO ALL’AFFETTUOSA INTERCESSIONE DELLA MADONNA DI MONTE BERICO, ALLA 

QUALE ERA PARTICOLARMENTE DEVOTO, E INVOCHIAMO I SANTI E I BEATI DELLA CHIESA VICENTINA, PERCHÉ ACCOLGANO QUESTO 

NOSTRO FRATELLO PRESBITERO E LO ACCOMPAGNINO ALL’INCONTRO CON DIO, TANTO BUONO E MISERICORDIOSO, ALLA SUA DIMORA 

DI LUCE E DI PACE. PREGHIAMO PER DON LUIGI, PREGHIAMO CON LUI PERCHÉ IL SIGNORE DELLA VITA DONI ALLA NOSTRA DIOCESI 

NUMEROSE E SANTE VOCAZIONI AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO, ALLA VITA CONSACRATA, AL MINISTERO ORDINATO.  
AMEN 

 

 


